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Meteo. Evento del pomeriggio di giovedì 16 maggio 2024: la sintesi 

Dopo le precipitazioni sparse della mattinata con rovesci e temporali specie sul Veneto orientale, nel corso 

del pomeriggio la regione è stata interessata da una nuova fase di tempo instabile, in particolare dal tardo 

pomeriggio/sera, con rovesci e temporali di forte intensità. 

Fino a metà pomeriggio rovesci e temporali hanno interessato in maniera sparsa la pianura, ma con 

intensità moderata, dal tardo pomeriggio le precipitazioni si sono intensificate interessando diffusamente 

le zone pedemontane e gran parte della pianura. In particolare una linea d’instabilità caratterizzata da 

rovesci e temporali è transitata sulla pianura da ovest verso est, terminando la sua “corsa” sul Veneto nord-

orientale. Le precipitazioni in questa fase sono state molto significative, con intensità orarie che, in serata,  

hanno raggiunto in diverse stazioni valori oltre i 50 mm/h (59 mm/h a Venezia-Istituto Cavanis, 56 mm/h a 

Muson dei Sassi ad Asolo, 57 mm/h a Castelfranco Veneto). Degni di nota i valori di intensità registrati dalla 

stazione di Castelfranco: 47 mm/30’ e 82 mm/3h. 

Verso fine giornata i fenomeni si sono esauriti su gran parte del territorio regionale.  

A fine giornata la cumulata giornaliera ha registrato valori molto abbondanti sul Veneto orientale, con 

molte stazioni che hanno superato i 100 mm/24h, con massimi di 142 mm/24h a Marcon (VE), 132 mm/24h 

a Venezia -Istituto Cavanis, 131 mm/24 h a Jesolo-Cortellazzo e 129 mm/24h a Roncade (TV). 

Per quanto riguarda la configurazione dei venti al suolo, ha fatto registrare per l’intero periodo scirocco 

teso, a tratti forte, sull’area del Delta del Po e i comuni limitrofi del rodigino, mentre nell’interno della 

pianura il flusso al suolo si è mantenuto da nord-est moderato/teso; sulle zone nord-orientali il flusso è 

stato fino a parte del pomeriggio nord-orientale, per poi ruotare su costa e zone limitrofe da sud-est. Tale 

configurazione ha probabilmente contribuito alla formazione ripetuta di rovesci e temporali, anche 

organizzati. 

Complessivamente nelle due giornate si sono registrate cumulate anche superiori ai 200 mm/48 h su 

Prealpi e Pedemontana vicentina, su vaste zone della pianura e della Pedemontana centro-orientale valori 

superiori ai 100 mm/48h, con picchi anche di 150-170 mm/48h. 

In due giorni sono caduti generalmente valori pari a quanto piove mediamente in tutto il mese di maggio e 

in alcune zone anche il 50%-100% in più. 

Figura 1: Mappa e relativa tabella dati della precipitazione cumulata giornaliera di giovedì 16 maggio 2024 
registrata dalle stazioni della rete ARPAV 

Figura 2: Mappa e relativa tabella dati della precipitazione cumulata nelle due giornate di mercoledì 15 e 
giovedì 16 maggio 2024 registrata dalle stazioni della rete ARPAV 
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Precipitazione cumulata del 16 maggio 2024 

(DATI NON VALIDATI) 

(valori riportati in tabella maggiori o uguali a 45 mm/24h) 

 

Figura 1 
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Precipitazione cumulata 15 maggio-16maggio 2024 

(DATI NON VALIDATI) 

(valori riportati in tabella maggiori o uguali a 108 mm/48h) 

 

 

Figura 2 
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